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DIRETTIVA 2003/103/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

che modifica la direttiva 2001/25/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di
mare

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2001/25/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 aprile 2001, concernente i requisiti
minimi di formazione per la gente di mare (3) stabilisce
le norme minime di formazione, certificazione e servizi
di guardia per i marittimi che prestano servizio a bordo
di una nave battente la bandiera di uno Stato membro.
Tali norme si fondano sugli standard definiti nell'ambito
della Convenzione dell'Organizzazione marittima inter-
nazionale (IMO) del 1978, recante le norme relative alla
formazione della gente di mare, al rilascio di brevetti e ai
servizi di guardia, come modificata (in prosieguo deno-
minata «Convenzione STCW»).

(2) Al fine di mantenere e sviluppare il livello delle cono-
scenze e delle competenze nel settore marittimo all'in-
terno dell'Unione europea è necessario prestare un'ade-
guata attenzione alla formazione marittima e allo status
della gente di mare all'interno dell'Unione europea.

(3) È indispensabile provvedere affinché i marittimi titolari
di certificati rilasciati da paesi terzi che prestano servizio
a bordo di navi battenti bandiera di uno Stato membro
possiedano un livello di perizia equivalente a quello
richiesto dalla Convenzione STCW. La direttiva 2001/
25/CE definisce le procedure e i criteri comuni necessari
per il riconoscimento, da parte degli Stati membri, dei
certificati rilasciati da paesi terzi.

(4) La direttiva 2001/25/CE prevede che le procedure e i
criteri per il riconoscimento dei certificati rilasciati da
paesi terzi e per il riconoscimento degli istituti di forma-
zione marittima e dei programmi e corsi di istruzione e
di formazione marittima siano riesaminati alla luce
dell'esperienza acquisita nell'applicazione della direttiva.

(5) L'applicazione pratica della direttiva 2001/25/CE ha rive-
lato che alcune modifiche a tali procedure e a tali criteri
potrebbero notevolmente migliorare l'affidabilità del
sistema di riconoscimento, semplificando nel contempo
gli obblighi di monitoraggio e di notifica imposti agli
Stati membri.

(6) La conformità dei paesi terzi che offrono corsi di forma-
zione alle disposizioni della Convenzione STCW può
essere valutata più efficacemente secondo un sistema
armonizzato. È pertanto opportuno affidare alla
Commissione questo compito per conto dell'intera
Comunità.

(7) Per garantire che un paese terzo riconosciuto continui a
soddisfare pienamente i requisiti della Convenzione
STCW il riconoscimento dovrebbe essere regolarmente
riesaminato e, se opportuno, prorogato. Il riconosci-
mento di un paese terzo che non soddisfa i requisiti della
Convenzione STCW deve essere revocato fino a quando
il paese in questione pone rimedio alle carenze.

(8) La decisione di prorogare o revocare il riconoscimento
può essere presa in modo più efficace secondo un
sistema armonizzato e centralizzato a livello comuni-
tario. È pertanto opportuno affidare alla Commissione
tali compiti per conto dell'intera Comunità.

(9) Il monitoraggio continuo della conformità dei paesi terzi
riconosciuti può essere realizzato più efficacemente
secondo un sistema armonizzato e centralizzato.

(10) Uno dei compiti dell'Agenzia europea per la sicurezza
marittima (in prosieguo denominata «l'Agenzia») consiste
nell'assistere la Commissione nell'esecuzione dei compiti
a questa affidati dalla legislazione comunitaria in materia
di formazione, rilascio di certificati e servizi di guardia
degli equipaggi delle navi.

(11) Occorre pertanto che l'Agenzia assista la Commissione
nell'esecuzione dei compiti legati alla concessione, alla
proroga e alla revoca del riconoscimento di paesi terzi. È
opportuno inoltre che l'Agenzia collabori nel monitorare
la conformità dei paesi terzi ai requisiti della Conven-
zione STCW.

(12) La Convenzione STCW stabilisce il regime linguistico
applicabile ai certificati e alle convalide che attestano il
rilascio di un certificato. È necessario che le vigenti
disposizioni della direttiva 2001/25/CE siano adeguate ai
pertinenti requisiti di tale Convenzione.

(1) GU C 133 del 6.6.2003, pag. 23.
(2) Parere del Parlamento europeo del 3 settembre 2003 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 6
novembre 2003.

(3) GU L 136 del 18.5.2001, pag. 17. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/84/CE (GU L 324 del 29.11.2002, pag. 53).
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